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SAN VITO K Dli^TORiM 

(continuaziune) 

SOMMAniO. — Da San Vito a Geinona — Salto 
ai campanile di San Vito — Il Tagliammto ed il 
Mississipi — I Friulani pigliano il Tagliamento per 
i eorni, all'uso di Ercole — Le acque del Friuli e la 
Camera di oommercio — Veni' anni nella vita d' un 
uomo — Un progetto che pendo ed uno che non pen­
de — La Deputazione Comunale di San Vito, il Co: 
l'aulouich e l'ingegnere Uuodo — Replicati evviva a 
quelli elle assumono la rcsponsaìiililà del bone .— Del 
lasciar fare le cose innocenti ed utili — Viaggio dal 
eampunile di San Vito fino a /Iosa alla ricerca d'un 
fatto compiuto. — Un Conte-aliate domiciliato a Lo-
nigo e l' Annotatore FriuLino — Regolamento organico 
per la formazione e consercazion'! del Bosco di Uo­
sa — IL canneto del re Mida ed il cancelliere Oxen-
stierna. (continua) 

0 amici misij e dell'ordino, non fato, vi pre­
go, le uieravigliu, se molto non ne trovate in que­
ste mie corrispundouie. Mentre soi'ivo di cose ve­
dute a San filo e ne' diutorfti, io procuro, por 
quanto la stagiono piovosa lo pernielte, di percor­
rere altraàiySfeijMÀ del nostro Friuli. Le cose dij 
scrivo e l ^ e U ^ c h e vedo fanno nella mìo 
una specie di colloquio fra di loro, si coitj 
ie une colie'aiu-u j e'cciw I.J-« «•.•<>, «.o ^__.._, 
slinaio a passare per la mia penna le primo, sono 
costrette a starsene indietro, mentre quelle che 
paiienti aspettavano !a loro volta, approlìUano del­
l'occasione per farsi avanti. Mentr' io guardo, il 
rnyliuvìcnto dal colle di Gemona e godo la doli-
ziosa veduta di questi dintorni ; mentre percorro 
VA-rosta di Ospedalettò, mirabile lavoro, che ora 
si prosegue a difesa de' campi, cui bo la lieta spe-
muiza di vedere fra non molto irrigati (cose di cui 
vi dirò in appresso) non posso starmene nem­
meno col pensiero rasente terra. M' è duopo salire 
il campanile di San Vito, e guardare di là i sot­
toposti verdeggianti piani e quel Taylitimcnlo, cbe 
ó il Missìssipi del Friuli^ in quanto il nome ame­
ricano signilica padre delle acque. Il grande fiume 

torrente elio divide la Provincia nalarak del Friuli 
in due parti pressoccliè ngtiali, 6 aiiclie (|ucllo che 
l'unisco nel mio pensiero. » È-lui quello, al quale 
vorrei rapile le aeque qdando discende ni piano, 
per tenerle idi» stipocfscie del'suolo e giovarsene, 
invece clic lasciare, che si seppiBlliscann^ nello gliiiije 
e scorrano nascosto ed inìitili sotterra. È lui quello, 
che vorrei in appresso contentilo' entro certi limiti 
dagli argini vivi delle piante, cbe all'industria del 
nostro paese porgessefo ahbond'unte combustibile. 
E lui quello, al quale .vorrei ritolta la preda che 
ei fece dei fertili terreiii, sin' con queste pianta­
gioni sìslemalicaiiienle eseguite, sia coll'approlìltare 
sapientemente delle sue, torbide, facendogliele <le-
positare lungo tutto il suo cannnino. Diamogli, o 
compatriotii miei carisaiini, • addosso Intti con tulle 
le nostre fòrze: e so il Tagliameulo-nnn sarà il 
Missisnipi, dalle di cui spondei vieno fino il inaiz, 
di cui si pascono i niajalì inglesij se non sarà il 
A'ito, la di cui virtù fertiliziaiile gli F.gizU antichi 
0 moderni divinizzarono, le di lui acquo devasta­
trici però si mulenanno in fecondanti o benefiche. 

Venite meco od o.sservalo all'intorno dal cam­
panile di San Vito quali vastissimi tratti del nostro 
povero territorio occupino lo bianche ghiaje del 
Tagliameulo, delle zèlUne o. d' altri torrenti. Im-
inaginalevi i guasti che, le acque sbrigliate ed 
espanso dcvoj^farc in epoche' di piene straordi­
narie, conio fu'quella del d8.5/l: e ditemi, vi pre-
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La settimana successiva fu piena di timori por 
Filippo; ma tali timori avevano anch'essi la loro 
parte di seduzione. Egli si teneva iiasnoslo in casa, 
e non osava, per così dire, immischiarsi in nulla 
lasciando fare alla fortuna quel che le aveise piac. 
cinto. In ciò, si contenne piìi saviamente di quello 
che d'ordinari» si sia soliti.alla sua età; imperoc-
ohò a venticinque anni l'Impazienza di gioventù 
no fa spesso oltrepassare il termine, per volerlo 
Iropiio presto raggiungere. La fortuna esige che 
ognuno s'aiuti da sé medesimo, e elio si sappia 
conoscere il momento d'impadronirsi di lei; sondo 
ella una donna, a dire di Napoleone. Ma, per Io 
stesso motivo, essa vuole aver 1' aria d' accordare 
ciò che le viene estorto, e bisogna lasciarlo il 
tempo di aprir la niiirio. 

Fu sul nono giorno, verso sera, che la capric­
ciosa divinità venne a picchiare all' usaio del no-
s!ro giovinotlo; e non per nulla, come saremo 

go, Si) la pisliopo delle acquo-e del loro ordina­
mento, successivje graduato', ma sistematico e com­
plessivo, non riSeriti d'essere, posta allo studio, co­
me s' esprimeva in proposilo, il Rapporto stampalo 
dalla Camera di Commercio?. 

Mi'i qui sento .uno liritriui per il lembo de! 
^i^Éte? " ''"''"') ."'"^ mentre si bada a ntudiare^ 

| M B | I ' ) passa ..veloce, i dàniiì. s'accrescono ed ì 
giun^rini, clic moiitre i tali e tali'altri progetti 
si studiarono e passarono da lu) ìiflìójo all' altro a 
protocollarsi ed a riposare por un certo tempOj.iinchò 
i lóro sonni non ristorantlj alternali coi ?»«, coi ,ic, 
coi wcrfremo, li fecero perirò di consunzione, mpo-
jono od almeno invecchiano, ò si stancano ad ogni 
modo, I benemeriti- .creatori e promotori di essi,; 
sicché non se ne discórre più altro, o so lo si fa, 
è solo pur disanimarsi a vicenda 'sulla riuscita di 
•quelle ed altre utili impri>«e. Sapete voi, mi di­
cono, che cosa sono vcuV anni nella vita d'un' uo­
mo? — Lo so, pur. troppo, rispondo: e fra nan 
mollò lo saprò ancora meglio, perchè li avrò 
uditi ribattere nell'orologio della mìa vita. — Or 
beni', soggiungonini, circa vent' anni fa era stato 

tratti a vedere. Egli scese Iq .«ale e andò in per­
sona ad aprirle. Era la negriij e portava in inano 
una rnsiì, ciio avvicinò al labbro di Pippo dicendo; 

— fìaciate questo fiore, perchè li sopra c'è un 
bacio della niià padrona. Puà.ella venire a trovai'\i 
senza pericolo? 

—f Di~^giorno sarebbe un' imprudenza, risposo 
Pippo; essendoché i miei domeslici,non potrebbero 
a meno di vederla, Non. e'è che la nolt». di cui 
approlilfare. 

— No ; le siio circostanze non lo permettono. 
Ella non può uscire di nottej nò ricevervi in casa 
propria. 

— Bisogna dunque che l'aSconscnta a venire 
in altro sito, che avrò il bene d'Indicarti. 

— Neppure:' è qtil, ch'ella desidera di poi-tarsi; 
spetta n voi di prendere lo debito precauzioni. 

— La tua signora, aggiunse, Pippo, dopo- avorcj 
pensato alcuni istanti ; la tua signora î trova ella 
in caso di alzarsi di buon mattino? 

— All'alba se vi accomoda. 
— Ebbene! ascolta. Io d'ordinario mi svegliò 

sulla lard'ora, e per conseguenza,'ognuno dì casa 
mia fa presso a poco lo slesso. Se la tua padrona 
può venire allo spuntar del giorno, l'attenderò, 
sicuro che potrà penetrarvi senza esser veduta da 
alcuno. Quanto poi al farnela uscire, m'incarico 
io, a patto che voglia fermarsi, da me fino a sera 

. avanzata. 

conccpilo un bel progetto, la di cui esecuzione non 
sarà certo rìserbata a coloro che V idearono, per­
chè ossi non sono più. Sotto corrente del ponto 
del Tagliamcnto, per far si elio questo si tenga 
sul suo letto C'non si pensi di eslonderlo più ol­
tre di qua e di là, moslrauunsi inquieto, coma ma' 
lato che ne' suoi rivolgimenti faccia cadere dallo duo 
liarli le suo coperte, î voleva imboscare un trailo 
di cencinqmmtn campii sul solo territorio del Co­
mune di San Vito. Si erano slabìlili certi palli, 
secondo i quali il legname dovca in parte servirò 
ad ulteriori ripari dai guasti del torrente, in parte 
essere vendulo a piccioli tolti, o suocessivamentCj 
sulla piazza di San Vito, affinchè la povera gente 
del paese potesse fare lo sue provviste, rispettan-> 
do un poco più lo proprietà altrui. L'esempio do­
vca ben presto venire seguilo dai Comuni di F'alr' 
vn.ione, di Casars/t o da quelli della sponda sini­
stra. L'ajiprovazionc pende: e si spera, che o nel 
modo prima ideato, od altrimenti, l'opera verrà 
0 presto 0 tardi eseguita. 

Ma, grazio ài cielo, non pende V approvazione •" s 
di un altro [irogotlo; il quale,' mi è lieto il dirlo, '..-
per lo zelo della Deputazione Comunale^ o per lu 
prontissima adesione e valida protezione del Conte 
l'aulouich, allora i, r. Delegato, e dell'Ingegnere 
in capo della Provincia sig. Diiodo venne hon pre­
sto approvato o messo in alto. Sia lodo adunque, 
e gran lode, allo egregie persone, che facondo pàs-
.sarc dall' ordine dei progetti a quello dei fatti V im­
boscamento d' un tratto notevole della sponda del 
'ragliamento, mostrarono quello che si può fare, se 
si evitano lo lungherie, 1' o])posizione dell' inerzia, 
che toglie all' attività delle menli di occuparsi ii».. 
cose utili e le condanna alla sterilità. Li lodo di 
nuovo, perchè non temerono di andare incontp^ 
..'illfl ritsiwnsnhlìilA del bene. Li lodo una terza volta, 
Sappiàno'qiiolli, cli'ó 'na'ttno <aa cloUioere" sopra-si­
mili imprese d' utile pubblico, che lo meticolosità, 
le tergiversazioni, disanimano anehc i più. intra­
prendenti 0 volonterosi del bene e li. fanno rica­
dere neir idea fissa del non si pvò, in-, quale fa 
come il vento' boreale, che: col freddò suo so.Tio 
disirugge in fiore i più bei frutti sperali. Lo sono 
certo cose tanto di natura loro innocenti, tanto per 
sé stesse nlili a tutti, che un. poco di lasciar fare, 
semprcccliò nnn invadano il diritto altrui, sarebbe 
forse il migliore sislcma, o qiicUo almeno che la-
scicrobbe in più'd'uno penetrare l'-idca, che qual-
,cho volta è possibile ancho di faro U bene. 

W accorderete, amici miei, che 1' armatura di 
un campanile in restauro non è il luogo più adal-

—'• Ella lo farà; vi dispiacerebbe che tutto questo 
succedesse domani? 

•— Domani all' alba, disse Pippo. Lasciò andare 
un pugno di zecchini sotto la gorgiera della ra­
gazza, e, riunlrato in camera, .vi si chiuse, colla 
deleniiinazione di vegliare sino a giorno. Da prin­
cipio si fece svestire comò di consueto, per far 
credere che-volesse coricarsi: ma, rimasto solo, 
accese un buon fuoco, e sì pose in dosso una 
camicia trapunta d' oro, un collare pieno di pro­
fumerie, e un giustacuore -di velluto bianco con 
maniche di raso di China. Ciò fatto, s'assiso in 
vicinanza della finestra o si diede in braccio a 
mille supposizioni sulla propria avventura. 

Non bisogna credere, che la prontezza con cui 
la sua daftua gli aveva accordato un appuntamento, 
lo portasse a giudicare svantaggìosaraento di lei. 
Kon dimentichiamoci,,anzi tutto, che la storia av-< 
veniva nel deciiiiosesto secolo, e che a quei'tempi 
gli amori camminavano con maggior sollccitudina 
cho non si usi addi nostri. Dietro testimonianze la 
più autorevoli, pare certo che a quell', epoca, pas­
sala" per sincerità ciò che noi altri adesso chia­
meremmo indelicatezza; e v'ha lungo anzi a rito-
nero, che,oggidì porli nome di virtù quello elio 
allora, s' avrebbe detto impostura. Checché ne sia, 
una do'nna invaghita d' un bel giovine, gli accor­
dava abboecamenU senza andare per li) calende, e 
questi non per tanto couecpiva ima calliva stima 



# 

litio per prolungare clolla iric(liln;(loiii sul progressi 
l'ivill eil eciinoiiiii'i del pà«se rirtslro; olili-pcntifl-
lt'ii;te ili illsciiiKltiro (hi (picsT alltìz/Ji: non »oiua 
jmrò av«rvi ilulto prilli», <;Iio il viiinpiinilc di Siin 
Vito lift 74 iiiL'Ii'ì ili iillozzn, e elio eirci» iilIriMlanli 
c'uiripanili, coiiiproscv qiiollii iti Siiii Miirco, ruslaiii'A, 
l'iillii sua i'iiiiilglia il riihlzito oltiiiigonario (Il Mediina, 
con una liraMii'a ed un ardiiniMilo veiimii-nlu ine-
i-aviĵ rmsì. Di'l resto dobhiamn dlstviiuliMU, michu 
jicrclii", sognilo già il collaudo di3ir opera, 1'arnui-
liira si, lova, ed iiUornn alla mirabile guglia non 
s' aggir(ironiio più clu! i fulmini iinpriglnnali inul 
lilo iiii'liillicii, non liln'i'i l'oiiic al tcinim di /Int'm 
Lazzaro Moro^ elio ne scrivuva in islam[la a Sci­
pione Miifl'el, con ideo ciic parci'iddjoi'o (•orlo stra­
ne ai (fi nostri, dopo clic sulla natura dell'clcl-
Irico si fecero Inuìa meravigliose scopcrlc e elio 
dui fulmini artitÌRiali si fiìce tanli corrieri da posta. 

Andiamo aduiii|ue alla sponda del Tagliaiiicnto 
il vedervi il fatto coìtipinto, di cui vi dissi più sopra. 

L'iinlioseaincuto di circa una (juanititina di 
campi venne fatto nel letto del Tagliiiinonto rim­
bellì) alla Vrfl/.ione di Uosa ed è alla vista di nliiuizn 
all'opposta sponda; paesi entranilii, i di cui abi­
tanti, dovettero grado gradò" vilirarsi dinanzi alle 
invasioni del terribile iorrenlo. A iio.Sft molti hanno 
tuttavia possessi immaginarii nel*letto di osso ; i 
quali possessi alTiitlo negativi vennero dalle piene 
del -ISSI maggiormente dilatati. Un agricoltore del 
luogo, un cerio sig. Tracauelli, avea imbnsidiilo già 
da qualche anno la sua parte. Ma, come avviene 
sempre dei lavori isolati, poco anche questo poteva 
resistere alla forta della corrente. Insognava pro­
cedere con un sistema, attaccare il fiume nel suo 

t lodo medesimo, e vincerlo con piccoli mezzi, ma 
i l sicuri. Percii) si pensò di unire lutti i proprietari! 

i. ' del fondo in potere del Taglianienlo ed il Coinuno 
in un' unica impresa, con nn' unica direzione, la 
quale, provvedesse secondo fosso dtil caso. Piutiostn 
che darvi «n estratto del /ìcsofameiifo, io ve lo 
trascrìvo qui sotto; potendo esso, salve le modili-
óazìoni volute dalle circostanze speciali, servire di 
iriodell'o per altri Comuni, sia lungo il Tagliamenln,, 
Sia lungo il Torro ed anche fuori della Provincia: 
che se noi parliamo sovente del/Ti'Hd', procuriamo 
di dir cose, che abbiano applicazione anche altro-
Ve. Anzi, poiché distinte persone, a noi noie di 
liimanon di persona, ne fecero da Firenze^ da Itfn-

^'ilena e da altri paesi sulle sponde del /'(), ed alle 
falde degli Appenini, da Mitrino e da altre città 
dfclla ZAinìImrdid, da Feronn, da Padova, e da altro 
.̂ •.̂ .̂ «,„,v•»-togl.̂ .J••̂ vJ; >.««( %>v,'ivi«iii(V!"*Ci\r'ifiS'ìt;a, pllfi 
venire Iettò, e lo b, anche in quello parti, ci con­
soleremo assai facilmonle d(;l crudeltì abbandono di 
mi Co. Abate, il quale da Loniyo ne scriveva che slan-
tela fertilità del terreni di quel paese, ei non avrebbe 
saputo che farne di lui. Io non temerà no, o ami­
ci inieij occupandomi del Friuli, di spiacore a qual­
che altro che somigli a qu(;l domicilialo in Lonigo: 
elle le cose i)rossiine e lo loniane si uniscono sem­
pre nella mia mente, (Jbme anche 1 principii gene-

di lei : nessuno avrebbe pensalo ad .arrossire d* una 
cosa "che sembrava la.più naliiralo del mondo. ,S'ora 
hi tempi in .cui un .signore della coito di Francia 
portava sul cappello, a guisa di pennacchio, una 
calzòftina di sola che apparteneva alia sua amorosa,' 
e- rispondeva seliielto o nettò a lutti qiuiUi che 
stupivano di vederlo comparire a qucjl modo al 
Louvre, che quella calza la era d' una donna elio 
lo faceva morire ili passione. 

Altronde, il carattere di Filippo era tale che, 
quand' anche fosse nato nel nostro secolo, non a-
vrebbe avuto un' opinione diversa a questo riguar­
do. Malgrado i| suo vi*cre disordinato o in mezze) 
a fottio, s'era capace di mentire qualche volta ad 
altrui, non lo ora d'ingannare so stosso; voglio 
dire con questo, ch'osso giudicava le cose non 
dall' apparenza ma dai loro valore, e che, quan­
tunque buono di dissimulare, non impiegava l'a­
stuzia che quando il suo desiderio era ba.sato alla 
verità. Ora, se anche credeva che ci entrasse del 
capriccio nel messaggio che gli era fatto" era.per­
suaso d'altra parto che non dovesse essere ir ca­
priccio d''una civeltuola; e,i molivi erano, come 
S' è detto, la ciui» u la- finezza coi quali era stata 
ri(;aiuata la borsa, nonché il lungo tempo e la 
molla fatica che doveva costare alla ricamatrice. 

Kcl luenlro la sua iiimii\t»ina;jione sforzavasi 
d'antecipare la felicita che gli pareva proml-Visa, 
si siivvehne d' un malrimonio turco di cui un tempo 
iivu>a sentito a di-'icorrore. Quando gli Orioutali pren­
dono moglie, non vedono che dopo le nozze il viso 
della loro fidanzata, il (piale sino a quel punto 
rssla coperto d' un velo tanto per essi che per 
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rali al falli particolari. Se ntti parliamo ai lontani 
delle cose nostre, non irnsctiritiino per j|ucslo di 
mostrare ai nostri lo lontane. Eccovi ad'uiiqiio il 

nEGOI-.\MENTO ORGANICO 
per la formazione, e conim'vaztoiie del lìosco di, Jlosa. 

1. La compagai» dni fradonijti (li (tosa, rapprrcrntali da 
una sola pcrsina da dcsliliarsi in coiicurso della Dcpii-
Ia7.ì(ini>, assume il lavoro d' ìin|iianli>, eia ciinsrrvnziniie 
delle piaiiif, rimelliMidolc ogni anno noi luoghi (ivo ve­
nissero n pnrirc, o fossero svelle dall'linprtu dell'acqua. 

2. La qiialiiit degli alberi (la uiiarsi saranno ì piopiii, i sa­
lici, gli oiilanì ; ed una seminagione nella parte più 
favorevole di ncaeie, cimie niiclic qualche eannelD. 

3. L'arca da ua'iipar,si è quella tndiealn dal disegno, che 
risulta di circa 115,000 moiri quadrali, pari a campi 33. 

4. Le piante avranno la dislalica fra loro di mei. 0.70 e 
queste saranno poste, in lerra pur liccoiic vale a dire 

• dei salici e pioppi che ili questo modo gfriniigliaiin. I 
paloni snraiiiiu profnidali nel terreno per met. 0,50 e 
resteraiinii sopra terra mei. 0,00. 1 più rohusti saranno 
posti nei lunghi di maggior corrosione, cioè vicino al­
l' argine, per mudo clic prosenlino un piano inclinato. 
Li (intani, i canneti e le acacie saranno disposti sul 
terreno più opportuno al loro gemrc di incremento, e 
sempre ilielro le indicazioni della Commis.sionc, cho verrà 
all' uopo eletta, corno si dirà in appresso. 

6. Il taglio si farà regolarmente ogni quattro anni, sempre 
lasciando sopra terra i tronchi alti mei. 0,(50. 

0. I primi legni tagliali ed i più opporiuni s'impic^he-
raniio nel rìmellere il Roseo nelle località die luroiio 
danneggiate; ed il resto cadrà a beneficio della compa­
gnia 0 ditte assumenti l'impianto. 

7. l'er questo lavoro il Comuns accorda alla sola Compa­
gnia la sfrondatura pel primo anno dei pioppi posti sulla 
strada di ISannin, che potrà dare in piante la quantità 
di circa u." 10500, e pell'anno veniente il taglio dei 
pioppi posti lungo lo stradone di Savorgoano, calcolati 
per piante n." 11720. 

8. Il Comune accorda ancora alla società pid corso di anni 
Ira 1111 compposo di annue L. 300; 00.. 

9. La conservazione degli argini poSli'î j.tlifcsa dell'acqua 
iiiorlH, sempre nella sola parte risguardag^ i fondi as­
sunti dalla Compagnia, stanno a suo cJmco, come lo 
Stalin.) a carico degli altri assnineiilA|iella parte spellante 
a ciascuno, e ciò sempre nelle vie orTfiiiarie. 

10. Tntie le dille che tuttora conservano la proprietà del 
fwiiilo ora appreso dal 'ragliamento possono avere in­
teresse nel progettalo iinpianlo ; e "̂ juindi devoi|ĵ ĉsse 
prestare il toro assenso all'esecuzione dei lavori 

ll\ii¥S('1ii'"C'('>ì'n'un'i!"in"o'giìi sua (jpéVazionoii'lìit'i' 
goiiienlo. 

11. Sarà istituita una Commi.ssione che avrà la direzione 
dell'impianto, e la sorveglianza del Bosco. La Commis­
sione slessa dipende immeiliatamenle dalla Di'pulazi'iiie, 

, riceve da questa gli ordini opporiuni, e li comunica a 
lutti gl'iiileressati, 

12. La Di'pulazlorie si riserva il (lirìllo di sorvegliare, per­
chè la Ciiniii)is.iioiie f,iccia eseguire a d .vere qnani'es.sa 
credesse opportuno di (irescrivere, e nel caso di qualche 

litui. Essi prestano fede alle assicurazioni dai pa^ 
reiiti 0 si. sposano sulla parola. I\iqila la cerimo­
nia, la sposa sì mostra allo sposo, che ili allora può 
veviiicare da lui stesso se abbia fallo un buono o 
eallivo aciiuisto: ma siccome è Irnpp,) lardis per 
di.sdirsi, nulla di meglio restii a fare che di tro­
varlo buono; tanto più che .si conosce per espe­
rienza tali unioni esser di nulla più infelici delle 
altre, 

•Pippo-si trovava 'precisambnlo nello stesso 
caso d'un fidanzalo turiio: non s'aspettava, è vero, 
d' iiiconlroi;o una vergine nella sua dama incognila, 
ma non poleva a meno di concepire delle soavi 
lusinghe; e inoltre vi era una difFercnza a suo 
\aiilaggio, ch'egli, cioè, non stava per conlrarre 
un legamo cosi solenne come ne\ caso degli Orien­
tali. Poteva abbandonarsi alle seduzioni dell'aspet-
laliva e della sorpr(;sa, senza temerne gì'incon­
venienti,- e questa considerazione gli sembrava ba-
'slare per risarcirlo di quanto avesse potuto man-
ciirgli. .Si figuni adunque di trovarsi rcalmento nella 
notte delle sue nozze, e non è da sorprendersi se 
a quella età un simile pensiero gli cagionassu 
(fnalche .trasporto di gioia. 

Infatti, la prima nolte dello nozze dev'essere 
per un' immaginazione attiva la più grande possi­
bile felicità ; non fosse altro, pel motivo clic non 
é preceduta da alcuna pena. Vogliono, è vjjro, i 
filosofi che la pena dia più sapore a! piacere che 
accompagna; ma Pippo pensava che una cattiva 
salsa non rende più fresco il pesce in nessun ca­
io. Egli amava i godinionli facili, ma non no vo­
leva di triviali, e, 'por isfortinia, 6 legge quasi iii-

ìniorgeii/a non compresa nel preseiUe sì unirà alla Coni-
missioiie stessa per stabilirne le norme. 

13, Tolti II possessori dei fondi ora appresi dal Taglia­
nienlo, iissiano quelli marcati net tipo fra l'argine e la 
linea puiileggiahi ro.ssa, hanno dirillo di fare l'impianlo, 
sempre liinìtalameule alla supcrticìc di cui sono in pos­
sesso, 

14, Possono anche rinunciare a questo dirillo, ma in que­
sto caso devono rinuiiciaro anche alla proprietà d"l tondo 
a vanlaftgio del Comune, che ne aceclta la proprietà con 
tulli i loro dirmi, e che perciò resta da quel momento 
faciilllzzala a trasportarli al propria nome nei cirnsudrii 
lli'gislri. 

15, La Deputazione chiamerà a quest'oggetto tutti li pos-
se.isori S'ipraiiidicati nel proprio uflì/jo; ed a Processo 
Vvrliiile dovraiino essi dichiarare od il loro assenso al­
l'elli'lUMzionc ilei lavoro, od il loro dissenso e quindi 
la piò ampia e formale rinuncia a favore del Comune, 
tallio dell,i proprieli del fundo sul quale deve insisterò 
il liosiM, quanto dell' utile del medesimo, e di ogni al­
tro diiilU) che in qualunque modo li potasse risguardare. 

10, .NiNsun piis<csSor« può riliiilarsl conlcmporaiieamente 
alla cissinnétlel fondo ed all' ciTelluazlone di-ll' impianta, 
non polenlo decampare dall'uno o dall'altro partito. 

17. La iiiaiie.iiua all'esecuzione di qualunque degli obbli­
ghi assunti per parte dei possessori (lei fuodì, ed aiie.h(ì 
il solo riliiuii di preslarsj'iigli orli.'ii della'Cimmissione, 
liMito neh' impianto cóme nella conscrvazìunc e taglio 
del Bi)s('ii, porla con .s6 la rinuncia ad ogni impegna 
assunto, e ipiindi la cessione e rinuncia tanto di questo 
clic del l'ondo relativo a favore del Comune. • -

18. Li possessori che si olibligano all' impianlo devono 
provvedere cui proprio il ĥ guame e le piante atte allo 
scopo; nò possono aecamiiare alcuna pretesa di compenso, 
né per queste, ne per alcun altro lavoro, né verso il Co­
mune, uè verso qualsiasi altro interessalo. 

19. Il Comune accorda alla Compagnia assumente il go­
dimento del dello bosco pel corso di- anni venticinque. 

20. Trascorso il suddelto termine, il Comune siibentra alla 
Società anche nel possesso del dominio utile dei delti 
fonili, e quindi in ogni diritto attivo risguardanlcil Bo­
sco.; né la Sucieià ne alcun altro dei possessori rinun­
cianti potranno accampare pretesa di sorte verso I' asso­
luto proprietario Comune, il quale rispellerà d' altra 
parte la proprietà di quei possessori che avessero cfrct-
lu.ilu e mantenuto l'impianto a proprie spese.., 

21. La Compagnia dipenderà dirétiameiile dalla Commis­
sione sorvegliante, e per questo solo canaio ossapuò ri-

^ l̂lgê si alili Cmiunalu KapprcsenlaBAÈ' J B , 

Prescrizioni per. la Commisninne.. 
raesla sarà formala di tre individui scelti fra i più 

voloiilerosi ed iiilelligenti del paese, che preslcraiino la 
loro opera gratuilainenle. , ' • " 

23. Sarà dovere della Commissione di presentare ogni anno 
in DpiTuihre alla Deputazione un rapporto dei lavori 
f.illi e dell'«ndameulo seguito dal Torrente e degli ef-
felli oltenuli, ed una proposta per ciò che restasse a 
farsi, onde averne la Superiore autorizzazioric. 

2i. Per ogni vcrsamenlo in danaro, cho la Deputazione 
farà alla Coiupagiiia, la Commissione dovià produrre la 

variabile ohe i piaceri squisiti si pagano a caro 
prezzo. Se non che, la nolte dolio nozze fa e.c.ce-
zìimu a questa regni»; la è l'unica circostanza 
nella villi, la quale soddisfaccia in pari lempo lé 

, due inclimizioni più care all' uomo, l'accidia o 
la cupiiiigia; ossa introduce nella camera d'un 
giovine una iltnina coronala di fiori, che ignora Io 
passioni, e la cui madre s' è sforzata da quindici 
gioÌMii ad.abbellir]^,, lo qualità del nuore e dello 
spirito,, Por ollenere uno sguardo da questa bella 
creatura, bisognerebbe forse supplicarla ' un anno 
di sognilo; mentre invece, per possederne inlera-
moutc il tesoro, lo sposo uou ha che a schiudere 
le braccia: e l.i madre s'allontana. Dio sfesso lo 
permeile; se, sveglitindoci da un sogno così deli­
zioso, non ci trovassimo ammogliali, chi ò quello 
che non vorrebbe ripeterlo tutte le'sere? 

Pippo non si pentiva d'aver congedalo la 
negra senza farlo delle domande in proposito; av­
vegnaché una cameriera, in sìiiiil caso, non può 
esimersi dal far 1' elogio della sua padrona, fos-
s'ella più bruita del peccalo mortale; e bastavano 
d' altronde le due jiarole sfuggilo alla signora Do-
rolea. .Soliamo egli avrebbe voluto sapere, so l« 
sua incognita ora bruna o bionda. Per formarsi 
idea d' una donna, (piando si sappia eh' è bella, 
nulla imporla meglio che di conoscere il colore 
de' suoi capelli. Pippo osilo a lungo fra le duo 
tinte; e finì coli'iinmaginaro elio avesse i capelli 
castagni, por tranquillare lo spirito. 

Se non cho allora non seppe cosa docidoru 
sul coloro do" suoi occhi; egli li avrebbe supporti 
neri s'ella fosse stata bruna, e azzurri se bionda. 
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5Uii proposizione nul modo d'impiego del detto dnnaro, 
e ciò mute sia giuslilic.il» l'enigiiiione. 

25. IA Coiiinilssionc sognerà nllii conipiignla i luoghi dei 
(iriini iin|piaiili ed a sfconda ddle circostanze dclcnni-
iicrà i imiili suggeriti il;illa pr.ilica pi>i migliori, sempre 
fra i limiti traccimi d,il presente Hegolanicnto. 

Il modo qui tenuto mi scitibra assai buono. 
La spropriazloiic per motivo d' ulililà pubblica,- in 
questo oaso ed in casi simili, 6 tanto giuslilii;ata, 
(Ile meglio non potrebbe esserlo. La Couniiissione 
posta fra il Comune e la Soeleli» ed il suo rappro-
sontiiuto, è neccssarìamenle un sorvegliante attivò, 
per la responsabilità imliviiiualo, e.bu assume di­
nanzi al paese od agi' interessati. Il fatto poi coui-
jjrovò la bontA dì questo Regolamento. Le piiinla-
gi(uii sono a quesl' ora iu gran parte eseguile o 
produssero già qiialciie effetto. Il torrente, die ro­
deva la sponda da questa parte e faooa eadere lUiUo 
seavo fatto al suo piede 1' un dopo 1' aliro i vicini 
campi coltivali, ora, con quel semplice ritegno, si 
amiimnsa, depositu le sue torbide e riprende la via 
abbandonata del mezzo del letto. 

Confortalo da sì liî ta vista, dovetti nel ritorno 
pur troppo rimpiangere," clie non sempre si pro­
ceda eou pari intelligenza e prontezza, coii\© fu in 
questo caso reso possibile dal valido e sapiente 
voto dell' ingegnere iu capo sig. naodo. Vedendo, 
non lontano da Jlosa, una bell'acqua corrente scorre­
re inutile, senza elle alcuno ne faccia suo prò, cbie-
si del pcreliè non la si adoperasse, nell' irrigazione. 
Mi fu risposto, cbe all' epoca in cui venne sovrana­
mente permessa la vendila di una parlo e la spar­
tizione del resto dei beni oomuniili, a San Vito, 
dove molti prati alTiltati dal Comune davano a que­
sto una rendita ed agli animali alimento, si fece 
un progetto benissimo inteso. Era cioè, di conser-
\aro quei prati conio proprietà comunale, ma di 
livellarli ed irrigarli con quello afeque. potevano 
poscia gli abitanti partecipare egualmente e più al 
godimento di essi, triplicandosene facilmente.il pro­
dotto, a vantaggio del Comune e di tutti. Ma allora 
taluno, per non darsi la briga di applicare ai casi 
ipartieolari secondo le circostiiozc una disposizione 
generale, cbe lasciava cbiaramcnle tale facoltà, volle 
spicciarsene alla presta col decretare la divisione, 
ptira e semplice, come dicevano in altri tempi i 
referenti delle assemblee poliliclie di Francia e dì 
altri paesi. Cosi quell' eslesa di prati venne divisa 
in piccole frazioni, in gran parte dissodata e, con 
tutto il grande bisogno di foraggi, data ad altre 
coltivazioni; e l'acqua mormorando nel coixl.i(U^ 
suo corso, fa udirò alle orecchio esercitato, nello' 
stesso modo del canneto del re Mida d' aurea me­
moria, la famosa sentenza del cancelliere dì Svezia 
Oxenulierna cbe comincia: viclebis qiimn parva sa-
piiMliiij con quel clic segue. 

(continuo) 

Ammesso il castagno, gli parve cbe dovessero es­
sere bensì azzurri, no[ì però di quoti' azzurro lan­
guido e indeciso cbe lieiie contemporaneamente del 
grigio 0 del verdastro, ma di quel azzurro puris­
simo come il cielo, che, nei momenti di passione, 
ac<piìsla una tinta più forte, e divien cupo come 
r ala del corvo. 

Non appena questi occhi attraenti apparvero 
alla sua immaginazione con uno sguardo tenero e 
profondo, egli lì recinse d'una fronte candida come 
la neve, e di due guancie rosee come i raggi del 
sole sopra la cima delle Alpi. Fra le due guancie, 
più dolci d'una pesca, credette iscorgervi un naso 
))rofilato come quello del busto antico che sì cbia-
mù r Amor greco. Più sotto, una bocca vermiglia, 
nò troppo grande ne troppo piccola, e lasciantc 
passare tra due file di perle un alilo fresco e 
voluttuoso ; ben fatto il mento e leggermenle ri-
tondo; franca la lisìonomìo, ma un po' oliera; e 
quella testa graziosa e simpatica s'erigeva come 
fiore sul gambo, sopra un collo piiillosto lungo, 
senza pieghe di sorta e d' una rai'a bianchezza. A 
questa bella inuiiiigino, creala dalla fantasia, non 
mancava che dì acquistare realtà. Klla sta per ve­
nire, pensava l'ipi»), ella sarà qui infallibilmente 
allo spuntar del giorno; e ciò che vi aveva di [liù 
meraviglioso nelle sue visioni, era il ritratto fedele 
fodelissìiuo della sua futura amante eh' egli aveva 
iiiimaginalo con esattezza sorprendente. 

Quando la fregal.i, che serviva di guardaporto, 
ebbe tirato il suo colpo di cannone per annnnciare 
le sei ore del matlino, Pippo »' accorse che la 
vampa della sua lucerna diventava rossigna, e che 

NOTÌZIE 

DI AGRrCOLTUIlA, AUTI, COM.MKnCIO, 

LETTEnATUKA CCC. eCC. OCC. 

Il giorno S nllobre venne pnbblirala in Romii 
la seguente Notllkazlonc; A togllore l'Inrcrtezza 
dorivanlo dalle tabelle mobili che regolano l'Inlro-
dnzione ed eslrazione de' cereali, nello stalo aituato 
dello cose, la Santilà di Nostro Signore, udito il Con­
siglio de' ministri, ci ha ordinalo di pubblicare, sic-
conio pubblicbinuio nel Sovrano suo nome, cbo sia 
libera l'inlroduzione dei grani, grani turchi e loro 
farine, del farro, dell'orzo, delle biade, de'legumi 
(esclusi 1 lupini), delle potale e delle cnslagne, e lo­
ro farine, a lutto il mesa di febbraio i s j i , qualun­
que sin per essere il prezzo medio dì detti generi, 
che potrà risultare dall0 tabelle annonarie, tanto 
per la sezione del Mediterraneo, quanto per quella 
dell'Adriatico, derogando a tale rlfello ad ogni al­
tra leggo e disposizione in contrarlo. [0. T.) 

— Il governo sardo fece una riduzione nei rtazil 
d'importazione dello granaglie e farine o rosi pure 
nella tariffa di trasporto di questi g(!ncri sulle strade 
ferrale. 

NAPOLI 3O Settembre. Per n. Docrelo del 21 set­
tembre pubblicato il giorno 38 è proibita, fino a 
nuova determinazione, l'esportazione delle castagne 
dai llegno delle Due Sicilie. [0. 7'.] 

P.Aiur.i 3 Olìobre. Il lUoniteur d'oggi pubblica 
i seguenti duo decreti : [. La dilazione fissata al 3t 
dicembre dal decreto 3 scorso agosto, che sopprime 
lampbrariamente la sopralassa di navigazione sta­
bilita sulle importazioni di grani e farine mediante 
lutti i navigli esteri, e dal decreto del 18 stesso 
mese, cbe modifica lo condizioni dì importazione di 
grani e farine ed altre derrate alimentarie, ù pro-
Tnv;ala sino al 31 luglio 1834. — II. L' esportazione 
delle palale e dei legumi secchi [6 proibita sino al 
31 luglio 1854.. 

, — In Francia, per ovviare In avvenire alla scar­
sezza di cereali, si ha intenzione di occuparsi del­
l'agricoliura in grande. Tre immensi tratti dì ter­
reno siiranno sottoposti perciò agli studi del più con­
sumati agronomi: la Sologna, che si sta sunifican-

, iJ«,,la^.Brcnne, posta nell' InJvp; ove il principe Mu-
'< ràl'cc^iyperò un fundo, e flnalqaenle il Uombes, dalla 

parte ui Llnnc, terra Intersecata da stagni e da pa­
ludi, di cui si opera il prosciugamento. Si fece il 
computo che mediante una ventina di milioni si 
trarrebbe da questi terreni abbandonali un inte­
resse del 4 per cento. [(). T.] 

— Alcuni negozianti di Vienna ricevettero dai 
loro soci di Costantinopoli I' ordine di non spedire 
pur ora le merci per la via del Danubio, temen,do 
che ivi possa succedere qualche catastrofe. 

i veirì dello finestre cominciavano a colorarsi d'una 
tinta cerulea. Si pose tosto al davanzale; e questa 
volta non si trattava di guardare dattorno con 
degli occhi semichiusi, come gli ora avvenuto po­
chi giorni in addietro; quesla volta, benché avesse 
passalo la notte senza chiuder occhio, sì sentiva 
più libero e meglio disposto che mai altro. L'au­
rora c'imiiicìava a mostrarsi, ma Venezia dormiva 
pur anco: scudo ella la patria del piacere che non 
si sveglia di cosi buon mattino. All'ora nella quale, 
da noi, s'aprono le botteghe, e i passeggeri s'in­
crociano lungo le vie, e le vetture van rotolando 
pei selciati,. le nebbie si estendono sulla deserta 
laguna, e coprono d 'un volo i silenziosi palazzi 
dei paliiziì veneti. Il vento appena appena incre­
spava l 'acqua; poche vele comparivano da lungo 
verso Fusina, apportatrici delle previste giornaliere 
alla regina dell' .Adriatico; e solo 1' angelo del 
campanile di San Marco brillava al di sopra della 
città dominante, poi primi raggi del sole che an­
davano a frangersi nelle sue ali dorate. 

Frattanto le innumerevoli chiese di Venezia 
suonavano da ogni parte l'Avemmaria; i colombi 
della Uepubblìca, avvertiti dal suono delle campa­
ne, di cui essi sanno enumerare i rintocchi con 
istinto meraviglioso, traversavano la riva dogli 
Scliiavoui, per andare in piazza a córre il grano 
che vicn loro dispensato ogni mattina a quell 'ora; 
le nebbie poco a poco sì alziivano; il sole coiopa-
rìva; alcuni pescatori qua e là scuotevano i loro 
mantelli o pulivano le barche; 1'un d'essi iuluo-
nava eou alta e lìmpida voce la prima strofa <lì 
un'aria nazionale; una voce di basso gli rit.piju-

HMUI 

•- SI ifiòlfr';!) fallo, che da ullimo comperavansi 
nella provinciS.'tfl G»*èn«flya ncir Olanda da un ne­
goziamo di Cracovia dello (orma di 200 buoi alla 
volta per l'espoilazlone. È un fatto anche qneslo» 
da cui appurlscp, che il commercio de' b»sii«mi, 
nelle condizioni attuali, può farsi a grandi distanze. 

— V Ausliria ha da Jassy gli ultimi disoltembre, 
che la Ki'izoo/.i.v nm BOVIMI fa realmente del gran 
danni nella MoMima e nella Valacchia. 

— Secondo il Portafnglio Amburghem, la parlenja 
del sig. dt Gabriac, addetto un'ambasciata francese, 
da Dcrlino alla volta 01 Parigi, avreb'io relaziono 
collo Iraltalivo commerciali Ira la Francia o la lega, 
doganale germanica, 

— Il segretario del tesoro degli Stad-Uniti d ' A -
mcrica diresse una lettera ad un negoziante, ove dà 
come probabile che nella prossima Sezione del Con» 
grosso americano si esaminerà la tariffa, allo scopo 
(li ridurla, e ciò In seguito all' aumento degl' In-. 
Iroiti 0 all'accumulamento di danaro nel Tesoro, 
i'erciò il segretario gli chiedo al più presto esatte 
informazlnni intorno all'ell'etto del dazii attuali sui 
rami principali dell'industria o sui risultati che si 
potrebbero attendere dalle moditleazluni proposte. 
Quesl'alto fa presagire prossimo o importanti ridu­
zioni nella taritVa attuate degli Stall-Unlli. 

— Nel MESSICO gli alti dazIi della nuova taritfa 
diedero un nuovo e grande impulso al contrabbando. 

— Tra l'Austria e la Prussia furono da qualche 
tempo incamminale dello trattative, le quali hanno 
per oggetto un pareggiamento del reciproco manég­
gio dello strade ferralo. Queslo tratlatlvo sono v i ­
cino al loro termine. 

— Ai 12 corrente ebbe luogo la solenne apertura 
della strada ferrata di Kemptcn, cioù da .Augusta 
fino a Llndau, talchò 'sarà ora aperta al Pubblico 
tutta la linea del lago di Costanza sino al maro dot 
Nord. {t-loyH] 

— Il Consiglio federale Svizzero ha approvalo, à 
grande maggioranza, la concessione delia slnida 
ferrata del Luckmanier. [Gasz. Tic] 

— In Isvizzcra per un dispaccio telegrallcQ di 20 
parole, per tutta la Svizzera, senza distinzione di 
distanza, pagasi un franco; per un dispaccio di 50 
parole, due franchi; per 100 parole 3 franchi. In 
seguito a questa tariffa si moderata ed alla puntua'-' 
lìlù colla quale vengono trasmessi i dispacci, le in­
terno relazioni telegrafiche crebbero In un modo 
meraviglioso. Nel gennaio di quesl' anno furono 
trasmossi 35:14 dispacci : nel febbraio, 3807; nel me­
se di luglio, 7420; in agosto 8108. Dal mese dì gen­
naio a lutto il mese d'agosto furono trasmessi dalle 
linee tulegralicho delia Svizzera .t5,7G8 dispacci in ­
terni e 4320 dispacci esteri. [Gazz. di Mil.] 

— Si assicura che quanto prima cominceranno, 
sotto la diroziano del sig. Salamanca, gì'importanti 
lavori della grande linea della strada ferrala da 
Madrid a Irun. 

deva dal fondo d 'un bastìmoiilo di commercio; a 
questa se ne univa un' altra dì piii lontana ; e or­
ganizzato un coro in un batter d'occhi, ciascuno 
faceva la sua parte lavorando o accingendosi a 
lavorare. 

La casa di Pippo era situata sulla riva degli 
Scbiavoni, poco discosta dal palazzo Nani, all' an­
golo d' un piccolo canale, e fu in queir istante, o 
procìsanienle dall'estremità oscura del piccolo ca­
nale, che fu vista luccicare la sega d'una gondo­
la. Un solo gondoliere stava a poppa, ma la fra­
gile barchetta fendeva 1' onde colla rapidità d' una 
freccia, e sembrava volasse su quello specchio in­
terrotto dalle uniformi cadenze del ronio. Prima dì 
imboccare il ponto che separa il canale dalla la­
guna, la gondola s' arrestò. Una donna mascherata, 
nobile e svelta di taglia, fu veduta uscirne, e di­
rigersi verso la riva. Pippo lo scese tosto a rin­
contro, e a bassa voce le disse. » Siete voi? » 
Ella, jier tutta risposta, s'appigliò alla mano che 
lo offerse, o Io seguì. Ancora nessun domestico si 
era alzato nella casa; per cui, senza aprir bocca, 
traversarono in punta di piede il corridojo del pri­
mo piano ove dormiva il portiere. Arrivala nol-
l'appartamcnlo del padrone, la dama sedette su 
d' un sofà, e rimase qualclio tempo in pensieri. Poi 
levò la niascliera. Pippo conobbe allora che la si­
gnora Dorotoa. non 1' aveva ingannato, e eh' esso 
eirettivamente sì trovava al cospelto d' una dello 
più bello donno dì Venezia, l'ercdii dì due nobili 
famiglie. Beatrice Loredano, vedova del procuralo-
ru Donato. 

(nel prossimo nomerò la conlinuiuiunrj 

http://facilmente.il


. ~ 11-JoMmtff de CosiiinliAoplc piibtìllca'un nìcmo-
riinditm <lctlH Sublimi) Porli) ai cupi;(lellB missioni, 
111 l'Ili 8| atiniinzla'essci'u sUlii'slabìli ia por oidliitì 
i'tipi'i'iglij la c-0!ì(i'u/,ioni) (l'uriu sti'Hda fr» .Millss» 
i) Tarsus A facilila7.iuiin dui cuinmercia. Un si<i:iiiid6 
tnemorandum iis^uai'il'a una leggi; sulle tìiliito. spi^ 
l'iloso pei' Kli stranieri, od un ler/.o (inaliiUTitu cnn-
rurne la defisilone presa dalla Siiblittiu Porta di 
Iii'dlbirM i viuir^i qùall<ilani del BosSoro ni basii* 
nuditi a yaporn con bandiera estera. 

'— Si hanno notizie da Macao sino alla fine di l u ­
gl io . Correa voce che la Hiissia avesse ntleniilo dal 
Governo-ciiiesa la liceh7.n, l'h'essa cliìedeva da lun-
Ka p e m , di iiat'if^ai'o sul nume Anuir. Questo t'nllo, 
ove si confarmi dev' essere eonslileralo iinporlaulls-
aimo, glaccliA la concessione in discorso aprii'à alla 
Itussia le Ire pruvincie della Mandsciuria o accnr-
rierA di quasi due terzi la via conducoiile dal Kam-
scialkil a dalle possessioni americano della Russia 
il \«Kscit)sk ed Irkiilsk. ìl noto che il Governo russo 
utieiiiio gid dalia corte di Pekin il permesso'di sla^ 
liilire un mercato occidenlaU). nell'Irlyscli , là ove 
questa riviera ynlra ne' possedimenti cinesi ; il quale 
presenta grande vantaggio, perchè ai ti'ova in co-
niunicaziune direlU con Tabolsk o colla Siberia u -
i'i,Bnl,ale. v [l'alrie e 0. t.\ 

~ I.a scienza e la Francia fecero una perdila 
grande. L'illustre scienziato Francesco Aragu mori 
in seguilo alla lunga e penosa malattia ond'cra 
alVullo da mollo tempo. Egli era segretario perpe­
tuo dell'Accademia delle scienze, membro de l l 'u f -
tìc'lo delle longiludiiii e grand' ufficialo della U)-
jjlune d'onore. Hra nulo il 2o febbraio 1780i; quindi 
aveva 67 anni e mezzo. 

— ÌJ Accademia fraoreso delle scienze fece un' ai-
Ira dolorosa perdita nella poi'sona del signor A u -

f^ualo Sainio-Ili laire, della sezione di botanica. £{.'!( 
aveva 74 anni.,, 

. - - È morto il 0 il conte Cesare Saluzzo, valente 
scrilloce e potila, cbo fu govcniaioro do' figli del 
Ite Carlo Albi'.i'lo, gran mastro d'artiglieria, gìaiidu 
scudiere del Re e cavaliere dell' ordine supremo. 

. - MlLMO 0 lAioìire. Ojfgi alle oro J2 meridiano 
cessò di vivere l ' i l lustre epigralìsla aulico cavaliere 
Giovanni LabiU colpito da apoplesiia. L'i. r. Islir 
.tutu di .Scienze, lettere ed arti perde in Ini un altro 
de'sbol più riiioiiiitli mcuibii, e l'antiquaria o l'.e-
.pigrafla uno dui più zelanti cultori, ((ir. uffiii. di Mii.] 

Finr.NZE 10 ottobre. Da privale lettere di Por-
' tol'erraio del ? corr. abbiamo notizia di un g r a \ i s -

Simo disastrò Inci.alu agii abilanti d\;ll' isola d 'Elba. 
Il 8 alle oro 4 'i;'i pom. cadde un tal rovescio eli 
grandino che quella cfel isii» fu giudicala minoro 
di questa. Durò un quarto d'ora, e il rumore della 
graudino cadente pareva pioggia fitla di gtiiaja. Ri­
masero rolli embrici, tegoli e- stecche di pei-siaue ; 
furono tolto di luogo e spezzalo alcune grondaie, e 
al quartiere di S. Frau>:usuu un puzzo sl'ondó il letto 
a dirittura, e cadde come una bomba nella stanza 
d'osservazione. 1 greggi sparsi per le campagne no 
rimasero oflesi, I mandoiii . gli ulivi e i limoni 
non si,riconoscono più: grossissinii rami furono tron­
cali come stecchi. .Si pesarono vari) pcz/i di (•niu-
diiie, e ne furono trovali del peso di IJ , 17, .'io, ib 

• e fino .I-i once. [Riunii. l'use] 

A'i'iiNE 7 ollobro. I) lerrcHiolo conlinua quasi 
senza iiilerruzKine a t'cbo ; in .i\leiie, Li\adia e C a l -
cidi', violenli ondiilazUini e scoss". teiignn» in an-
g'i'ii'ui e s p a v e n l o la spaveuliila popolazione. Tebe 
(ì rulolla al livello del .suolo in seguilo al l 'uUiuio 
terremoto del 29 sellouibre. 'Culli gli edilizi i-lie an­
cor rimanevano, o che furono rapidauieote r ico-
.slruili por liinoro del pro.ssimo invorno, crollarono. 
La miseria è indesirivibile. {P-.'J'-ì 

È avvenuta una delle più orrende catastrofi 
che siano state riferite da gran leuip»: 'a perdila 

^ — Ut —  
InlBlfl derbaslimi\ntn Annis Jane, parlilo da Mver-
pool con 430 umlgraiflV, (1 disastro seguì la nolie 
del -28 seltembre, sulla cesia dell'isola di Ilarra. 
h' AnnH Jane era un gran naviglio. l>at'titu da L i -
verpool il 0 «Settembre per Oiiebec è nioiilrcal, fu 
sorpreso suir Oceano dai terribili veiili di sud-ovest 
di queste unirne solllmaflo, o amiù » iiifianninsi 
sugli'scogli d'una delle isole Ibridi. Questa costa è 
cmoscinla c<unc linmensaincntu pericolosal Quegli 
individui dell' equipaggio che poterono salvarsi rie-
scirono a giungere nell ' isola di Muli, d'onde si 
seppe che 3is paissaggluri si annegarono, e che 102, 
Ira 1 quali il comandante (leti e 12 uomini del km 
equipaggio, salvarono la vita. . ' [O. J'.] 

— In occasione di- un raso,, sopravvenuto venne 
Oi bui nuovo pubblicata a Vienna la normale del 
2a maggio tuoi, secondo la quale non ó permessa 
riHldu'/iuiiu del raditvuru che 48 uro dopo seguita la 
luorte, H'. y.) 

Il C()mmi;rcio delta carnè umana 
è tsntn in fioro nell' isotii di C'uba, «he da ultimo 
vi si -vendettero anche degl ' Indiani , dei quali si 
fece, la traila nel Yucnitin. 

— Lascra d e l l . ol i . si 6 falla a Savona la so­
lenne apertura dui. leatro comunali; inlilulato àjl 
celebre pnela savone.se Gabriello Chiabrera. 

— A Parigi si pubblica un nuovo giornale sotto 
il titolo L'/rinoiì(i(e«r, jò^^rnal• dù la cordonncn'c. Il 
fondatore di questo giorndle è un ceno i'auller, 
cai-culaio e poeta. 

Lozioni popolari d'agricoltura e 
s | Iv ÌC( ) i f l i rn vennero ordinato per la scuola i n ­
dustriale di J'csl, quattro volte per sellimana la sera. 
Eseiupio da seguirsi nei collegi e nei seiuinarii. 

—• Scrivono da Odessa 30 settembre che il 20, dello 
stesso mese, all' occasione della fiera annuale fu ef-
i'ulluuta sulla piazza del bazzarro, dalla commissione 
della,Societi<i imperlale agronomica della Russia me­
ridionale, la distribuzione dei premi ai produttori 
d'agriciilluia, per le migliori qualilii dei i'ninionli 
della raccolta di quest 'anno. [ 0 . 'l.\ 

Lilirorio piilihlicho, fì musici in In-
f»hiltt' l ' l 'a. : = Raccomandata da! Parlamento in­
glese r istiluziorio di p'nbbliche biblioteche o ili mu ei 
cC i«f)'M:i'iinCt molle cìtli\ dell' Ingbillerra sì diiMlero 
premura di scgpirò l'dfiiiorcvnle consiglio. A Uie.r-
poot si fonilo un.,.slir(rrfiHo billanicd'i un <;?'i«ì'/()v-'uh»; 
mii.st'o, ed una pttbbtliU libreria. Il come /J^ìi/-re'-
galo una raccolta di Si);ooo oggeltl di storia nal i i -
mk'. Volumi 4000 dì libri e midle opere d'artn ed 
altri »s,'gélli fiirono regalali. Si raccolsero per s o -
sirizione 35,000 .franchi. La libreria contiene ora 
12,000 volumi, il di cui uso b pubblico senza restri­
zione di si.irte. Il publiliro prende grande interesse 
a questo stabil imento; ed il giardino bntanico venne 
visitalo ut't i s - i lda 88,461 persiine, nel t s i s d a 1.']l,r>29, 
nel 1S4U da 154,22(1, nel isóft da 1U»,7;!2, nel i s i l da 
ao8,3Sfl, nel 18.53 da 212,802. Per via di soscrizione 
si ebbi'ro dal lat» in qua più di 100,000 franchi per 
mauli'iiere questo stabiliiueuto, — Munclivstir ha 
stabilito due iibrerii', una delle quali circolante. 
Qui'sl" ultima conta 5,832 volumi, tl>,«l9 l 'al lra. I),i 
4O110 a 5000 volumi, vennero regalati ed il resto si 
coniiiiM'ò con un fondo di soscri/.ioue d ie ammontò 
a circa 320,ouo franciii. I visilatori in rniui di due 
mesi sorpcissaioiio i 110,000, ln4 incs i circolarono non 
meno dì 37,-^52 volumi. — A Sutfurd, borgo vicino 
a .Mainili slcr si l'eoe per sosfriziime un museo ed 
una libreria di .1.0,7s)4 ,vi)lu!iii, ,e. nel 1852 11 numero 
diìi lettori: era giunto lino a,33,46l. — A Unlh si sta 
facciido Una libreria., pubblica, iin museo ed una 
giillcria di quadri. — A tìoslott si raccolsero per 
snsiM'.izioue più di 73,000 franchi e si comincio dallo 
slaliilire una biblii>|eCa per l'ìsfrnzione degli o p e -
cai. — Una.orp.of.'azionedi C«)i/er!)Mrj/si)e.si> .'iO,»oo 

frani'hi n procacciarsi un museo, per maiitennre. il 
quali) se ne spendono iillri 2500 ijll' anno. Molli doni 
Ul oggelli d'arte e di storia naturale si ricuvorfo 
ugni anno, i libri si danno a dottiiclllo a leggero 
ad un peniiij al volume'.. A Dove»' si fece pilre ^er 
soscrizione un museo, cbo si accresce ogni anno col 
regali 0 CBIIO soscrlzioni. — A LeiceUer la socielA 
letteraria a niosoGua donò alla e l i t i il suo museo, 
ed essa paga la custòdia n lo accresce ogni anno. 
Poco mono di 13,000. oggetti d' arl^ vi sono. Es.su 6 
visitalo da circa 30,000 persone a l l 'anno. — A iSun-
derlund si sta facendo un museo ed una biblioteca; 
e già si hanno molti doni di libri. — A Warrington 
si hanno giil 4700 volumi e si fecero soscrizloni per 
c i m i 18,000 franchi, — ìVitiehesliir si fece puro ufi 
muse<i ed una biblioteca. I Munlcipii conlribuiruno 
sempre qualchu .somma. Circa 140 allro clllili sono 
sul punto di fondare anch'esse istituzioni s imil i , 
cbe dovrebbero essere Imitate principalinento dallo 
città di provincia anche net nostri paesi. 

C03IMEUCI0 

IJDIM; 1S ottobre. — I prozìi mcdii delle, granaglie 
nell' iiilliKa qiiiiiilicin.i sulla piiizM di Udine furono ì sO-
giji'lili I l'ruincmo ii.l. 23. 75 «Ilo sliiji) looalf [inis; metr. 
0,7315(111 ; (ìniiidirco 13, «il; S«/(iii! 1 1 . 3 4 ; Avena 
a, 27; Orso biillato 22. 35; non hriii lu 12 41; Paggiuoli 
14. lU; Sngnrmso 7. H) ; Miglili 1 2 . 4 9 ; Lupini 5 . 3 0 ; 
Kisii per iiVoi ci'nlii libbre snlllti [inis. niotr. 30,12I>U7] 
a.l. 20. 0 0 ; l'alale per 100 libbre grosse (inis. metr, 
47,7'J(iii7, ii.l. 10. 00; /<'jc«o jiRO.iilatio 2. 7 0 ; Paglia di 
f iiincmo 1. 70, di sugale 3. 7 0 ; Carboni! dolce 5, I l 
furie '(.'''so; Vino a.l. 50. 00 al conzo locale [mis. nictr. 
(>,7'j;i045l. 

N. 671)7. • 

COJS(;III.Ì;G.\7JONE MUMCIPALK DELLA K. CI'TTA' 

DI UDINE 

A r r i s o ": 
Sono vsc.inli presso la Cangicgazionc Municipale di 

UditiQ li posti spgiicnli : 

I. Di Cnoccllisla C-ntahile coli'annuo soldo di A.L. 1150. 
II. IJi Caiicclhsla {X'KIÌ Alloggi e trasporti iiiililarì culsuldo 

;iniiii<> di a.L. 1035. 
III. 1)1 Ciioci'llislii I Scrittore col soldo annuo di a.L. loco 

id in ra.<o di. priioKizioiie degli ailunli Joipii.'g,i(i 
icstsÌKi api'rli. li ci'Ucnrsi si pu l̂i di i'isi'rva cine ili 
( l̂llCl•llisl» II; .'ii.'i'.luoru e di I e II Acccssisla col soldo 

^f^ di a.L. 000, i!.L.., «00 e ,i.L. Soo: 
5* • Ood'essere alillilato ,il coiicor'jo del primo posto 

si rend'iiio iiiijispcnsiibili li seguenti7;duruin<-uti da 
unirsi in R ilio coiii|icti'iitc. 

1. Crriilii^'idi di iirisi'ila in prova di aver coiiipiutu il i s . " 
iiiiuo, i" unii lugijimilo il 40." 

2. (!er'(ili>:.i(<i di sostenuta vaccinazione, a di superato 
Viijuolo. 

3. Ci'ililiral» di fisica robusta costituzione rilasciabile da 
uno dei incilici coiidulti. 

4. Cnrlidcalo provante di .ivcr percorsi gli sludj delle grain-
iiialioali, oppure l'Elcracnlare maggiore compresa la 
Huarla 1 e II corso. 

5. 'Libellii dei prcstuti servi|>i, od in corso di prestazione. 
0. I '̂̂ lî lcalu di sudditaii'/a Austriaca. 
7. Dicliijrazii'oc giurala di uuji essere leg.ilo in parentela 

UHI iil'Uim III'KI'impiegali addetti alla JIiiiiieip;iliifi » 
sensi della Nulilicizionu GuvernaUva 15 t<'clpbi'a]o 183'J 
N. 4:i3(i. 

8. PaU'olf ti' iilimeilà al oneoriìo rt' iiiipieglii contabili in 
l'iiiiKi dì Aiiiiimiistra/itktie, CoiiiuiiaU-, u dicliiaruzioiio 
giuiala di un Ua;j;inniere>iu iiUiviln ili servigio pubr 
Ijliiy di cisere versalo nelle delle materie. 

Per piiter eouciirrorc agli aliri posti si uniranno 
gli alti da t ii.î que 7 inclusive. 

Il leiiipi) utile alla pre.seniaziono delle Istanze si 
ritieni.' a Hill') il giiir/io 10 JS'ovoinlire p, v. 

La iiiiiiiioa sarà priivvisorln,' lino all'organizzazinue 
dei .Muuieipj e si l'ara dal C'Uisi^lio (iuiiiuiiale salva 
l',ip(ir(ivaiii.iiie per parie dell' Liclila l. U. Delegazione. 

I)alli^ Cuìigrryuzione Uhmieipale Udine li io o((. 1853 

Il Podeslà 

L. SIGISMONDO CO. 
L'.As.iessorc 

CO. FU.lM'rllMMi 

DELLA TonuF; 

Il Segretario 
G. A. Ciirazzoni 

Obblig 
(Ielle 
delle 
dello 
li Ite 

COUSO blìLLK CiVllTli PlJBBLlCHi: IX VIKWA 

' ISOllo l ire d7 
01 7|lt> »1 Ì18 di Slato Mei. al 5 p. 0|0 , , 

dell'anno 1S51 al 5 » 
» 1852 al 5 11 
j> 1850 reluili. al 4 p. 0,0 . . . 

dell'loip. Lum.-Veoelo 1850 al 5 p. 0|0 
Pieslilo con loUeria del 1834 di lior. 100 . . . 
dello » del 183» di lior. 100 . . . , 

Azioni della Uauca 

217 li2 
131 1|8 

12ua 

couso m\ CAMBJ m \w\\\ 

2 mesi . 
2 mesi 

Amburgo p, lOo uiarcbc banco 
Anislcrd.iin p. 100 (l(irini «land. 
AiiKUSIa p. lOO lioiiiii corr, usi) 
tìeiiovn p, 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi . 
Livnnio p. 300 lire toseane a 2 mesi 
'. , , ,. , ,. ( a 2 mesi 
Loiiilin p. 1. lira sterlina J ^ ^ ^^^^^ 
M'Inilu p. 300 L. A. a 2 mesi 
Alaisiglia p. 300 l'raiielii a 2 mesi 
P.irigi p. 300 Iriiiiebi a 2 mesi 

i5;Otlo l ire 
I 83 

92 3/1 
111 1)2 

HO 1|U 

IV. 58 
I lo 

131 1i2 

217 3l4 
13) 1|4 

1297 

• ^ 7 

83 t|2 
93 t|4 
t l 3 3|8 

IH 1|4 

1 1 : 4 
U l 1|4 

133 

i8 
91 l.S 

21S 
131 

1295 

^8 
83 1|4 

113 

f l l tlS 

11; 2 
111 1|4 
13'> 3(4 
132 7(8 

tiiUSl» DIÌLLK MO.MiTJi IX IIUKS'H!; 

Zecchini imperiali fior, 
a iu sorte lior. 

Sovrane lior 
Doppie di Spugna . • 

a di Genova 
» di Roma . . 
» di Savuja . , 
» ili Parma . . 

da' 20 trancili . . . . 
Sovrane inglesi , . . . 

•15 Ottobre 
5, 15 ' 

il 
li IS 

'rulleri di Maria Teresa fior. 
» ili (''lanc.eseu (. fiur. 

Uavai'i lior 
Ciilouiiali fior 

.Crociiiiii lior 
Vetz'i ih 5 IriiiiDhi lìnr. . . 
Agio dei da 20 r,aranlani . 
Sconto 

8. 45 a 40 8:491|2a4S 
11. 3 

15 Olloiiro '17 
2. 18 1)2 2. 19 
2, 18 1|2 2. 19 
2. 15 t|2 2: 10 

2: 28 2: 20 1(4 

48 
5. 20 

12 ll4 
a 11 l l4 

2 :123 |4n l2 1|2 
11 3l4 a 11 M^ 

8. 

8: 53 a 5J 

i s " 
2. 21 

3. 20 1|2 

2: 29 l i2 a 29 

2: 13 1|4 ,1 13 
12 1|2 a 12 1(8 

8. 

KllfliTTI l'IBKMOI ItKI, llKliXO l.(»MI{AUII(>-VKi\KTO 
AT.1NKZ1A 13 Ottobre \ \ -15 

Prestito con godimento 1. (ìiii;;no 1 — 1 
Coiiv. Vigl. del Tesoro giid. 1. Alaggio] — 1 84 8j 1)2. 

Tip. Tronibclli - Muieio. Luigi Giurerò Hcilallore. 
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